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1)  ASSEMBLEA APIMARCA   DI  RINNOVO                        
MICONSIGLIO  DIRETTIVO  2021-2022  
Domenica 13 dicembre si sono svolte le elezioni del consiglio Direttivo di Apimarca in seguito 
alle dimissioni del presidente e poi dell’intero direttivo. 

Già  due mesi or sono si è proposto alla carica di presidente il tecnico apistico Scattolin Giuliano 
che si è presentato in Assemblea con la sua squadra.   Si sono candidati in cinque per i cinque posti 
in Consiglio: Lorenzoni Pierpaolo, Scattolin Giuliano, Tombolato Adriano, Turra Paolo e Zanon dr. 
Paolo. 

Sono risultati eletti: 

Cognome e Nome Comune Provincia 

SCATTOLIN Giuliano Massanzago Padova 
TOMBOLATO Adriano Galliera Veneta  Padova 
LORENZONI Pierpaolo Ficarolo  Rovigo 
ZANON dr. Paolo  Montegrotto Terme Padova 
TURRA Paolo Padova Padova 

L’Assemblea ha ringraziato i precedenti e augurato buon e proficuo lavoro agli attuali Dirigenti di Apimarca:  
la terza Associazione in Veneto per rappresentatività 



******* 

2) I PROSSIMI INCONTRI SUL TERRITORIO 

MDI GENNAIO  2020  (dove sarò presente:)  

Treviso via Canizzano 104/a   lunedì   07 dicembre  ore 20.00-21,00  

o programmazione della stagione 2021 
o pagamento contributo associativo 2021 
o ritiro contributi anni precedenti 

******* 

Santa Giustina (BL) c/o  piscine comunali                                        

gennaio   ferie invernali 

******* 

Lozzo di Cadore (BL) c/o Palazzo Pellegrini                                        

gennaio   ferie invernali 

******* 

3)  AUTOCONSUMO IN VENETO:  10 ALVEARI 

Come abbiamo anticipato con la ns News di ottobre 2020 con il DGR 394/2020 
LA REGIONE DEL VENETO  ha stabilito in 10 il numero degli alveari in 
autoconsumo.    

Però  se non si affettua alcuna vendita, nessuno può 
limitarci a condurre un numero di alveari maggiore. 

Voglio essere più esplicito: se con censimento di fine 
2020 dichiaro 20 alveari e non possiedo il laboratorio di 
smielatura né mi avvalgo del laboratorio di altri, non ho 
infranto alcuna legge.    



 

Si tratta della rimonta interna
*  un numero maggiore di alveari 
*  nosema e virosi
*  alle orfanità e regine fucaiole;
*  quelle che a primavera prossima arrancano nello sviluppo;
*  quelle che sciamano e non producono;
*  quelle che andremmo ad aprile a mettere il melario sopra per dar spazio 
affinché non sciamino

LA DISCRIMINANTE E’ LA VENDITA 

I  10 alveari devono essere produ

 

 

 

 

Si tratta della rimonta interna:                               
un numero maggiore di alveari per sopperire alle sicure perdite invernali
nosema e virosi;                                                             
alle orfanità e regine fucaiole;                                           
quelle che a primavera prossima arrancano nello sviluppo;

iamano e non producono;                                      
quelle che andremmo ad aprile a mettere il melario sopra per dar spazio 

affinché non sciamino ecc.   

LA DISCRIMINANTE E’ LA VENDITA 

10 alveari devono essere produttivi: col melario e miele raccolto. 

*******

                                                                                                                           
sopperire alle sicure perdite invernali

                                                                                                                     
                                                                                                                               

quelle che a primavera prossima arrancano nello sviluppo;                                                                                                         
                                                                                                              

quelle che andremmo ad aprile a mettere il melario sopra per dar spazio 

LA DISCRIMINANTE E’ LA VENDITA O NO DEL MIELE

ttivi: col melario e miele raccolto.    

******* 

                                                                                          
sopperire alle sicure perdite invernali;         

                                                                                              
                                                                                   

                                                                                                         
                                                                        

quelle che andremmo ad aprile a mettere il melario sopra per dar spazio 

DEL MIELE 

     

 



4)   REGIONE VENETO  DGR 394/2020        
MICIRCOLARE ESPLICATIVA APICOLTURA
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5) CENSIMENTO ANNUALE DEGLI ALVEARI 

Proprietari e detentori di alveari sono tenuti al Censimento annuale 
all’Anagrafe Apistica Nazionale del Ministero della Salute. 

Chiunque contravviene all’obbligo di denuncia o comunicazione di variazione 
della consistenza di alveari può incorrere nel pagamento di una sanzione 
amministrativa da 1.000 a 4.000 euro (Legge 28 luglio 2016, n. 154, art. 34, 
comma 2). Quanti non siano iscritti all’Anagrafe delle api, infine, non possono 
attribuirsi la qualifica di “Apicoltore” decadendo dal beneficio dei finanziamenti 
previsti. 

Apimarca  aggiorna gratuitamente il censimento 
annuale degli alveari degli apicoltori. 

 

Di seguito il modello predisposto da Apimarca a marzo 2020.  
Invitiamo gli apicoltori ad inviarlo direttamente alla d.ssa 

Carnio Veronica   veronicacarnio@gmail.com  
incaricata a gestire la BDA per conto di Apimarca. 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



6)  FINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 23/94

Finanziamento da Avepa: per la legge 23/94  è stata riconosciuta 
Apimarca una spesa di  

Finanziate  n. 250 arnie  (massimo 10 
precedenza ai neoapicoltori

 
 
 

*******

FINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 23/94

Finanziamento da Avepa: per la legge 23/94  è stata riconosciuta 
una spesa di  € 38.000,00  per un contributo di € 22.800,00

Finanziate  n. 250 arnie  (massimo 10 
precedenza ai neoapicoltori

 

******* 

FINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 23/94

Finanziamento da Avepa: per la legge 23/94  è stata riconosciuta 
€ 38.000,00  per un contributo di € 22.800,00

Finanziate  n. 250 arnie  (massimo 10 per apicoltore con 
precedenza ai neoapicoltori  2020)  e  n. 200 nuclei.

 

FINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 23/94 

Finanziamento da Avepa: per la legge 23/94  è stata riconosciuta ad 
€ 38.000,00  per un contributo di € 22.800,00. 

per apicoltore con 
200 nuclei. 

 

 



FINANZIAMENTO ALLE ASSOCIAZIONI 

 
 
 

 

Dall’analisi della tabella possiamo considerarci molto fortunati:  non 
tutte le associazioni hanno richiesto il 

  

Se le prime 4 associazioni come 
avessero richiesto 
previsto dal bando (
bricciole ed avrebbe avuto senso 
 
Esempio € 24.000,00 x 4 = € 96.000,00   su un totale di € 100.000,00. 
                              
Così  non è stato!! 
 

Dall’analisi della tabella per i dati riferiti al 
censimento 2019 in BDA Apimarca è la 3° 

Associazione in 
 

FINANZIAMENTO ALLE ASSOCIAZIONI 
PER ARNIE E NUCLEI

Dall’analisi della tabella possiamo considerarci molto fortunati:  non 
tutte le associazioni hanno richiesto il 

Se le prime 4 associazioni come da 
avessero richiesto la spesa massima e quindi 
previsto dal bando (€ 24.000,00),  ad Apimarca sarebbero rimaste le 
bricciole ed avrebbe avuto senso un ricorso al TAR.

€ 24.000,00 x 4 = € 96.000,00   su un totale di € 100.000,00. 
        

Così  non è stato!!  

Dall’analisi della tabella per i dati riferiti al 
censimento 2019 in BDA Apimarca è la 3° 

Associazione in Veneto per rappresentatività.

FINANZIAMENTO ALLE ASSOCIAZIONI 
PER ARNIE E NUCLEI 

Dall’analisi della tabella possiamo considerarci molto fortunati:  non 
tutte le associazioni hanno richiesto il contributo massimo

da punteggio (previsto nel bando) 
la spesa massima e quindi il contributo massimo 

€ 24.000,00),  ad Apimarca sarebbero rimaste le 
un ricorso al TAR. 

€ 24.000,00 x 4 = € 96.000,00   su un totale di € 100.000,00. 

Dall’analisi della tabella per i dati riferiti al 
censimento 2019 in BDA Apimarca è la 3° 

Veneto per rappresentatività.

FINANZIAMENTO ALLE ASSOCIAZIONI 

 

Dall’analisi della tabella possiamo considerarci molto fortunati:  non 
contributo massimo. 

(previsto nel bando) 
il contributo massimo 

€ 24.000,00),  ad Apimarca sarebbero rimaste le 

€ 24.000,00 x 4 = € 96.000,00   su un totale di € 100.000,00.   

Dall’analisi della tabella per i dati riferiti al 
censimento 2019 in BDA Apimarca è la 3° 

Veneto per rappresentatività. 
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PER I LABORATORI E ATTREZZATURE

 
 
 

 

 

 

 

 

FINANZIAMENTO A
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FINANZIAMENTO AGLI APICOLTORI 
PER I LABORATORI E ATTREZZATURE

***** 

GLI APICOLTORI 
PER I LABORATORI E ATTREZZATURE 

 



7)  LA NUTRIZIONE PROTEICA                  
IT STIMOLANTE DEGLI ALVEARI  

In genere la settimana dopo la befana inizio con la prima nutrizione stimolante 

con candito proprio oppure del commercio.   Si preparano sacchetti da congelatore  

con 150 grammi di candito con l’aggiunta di un cucchiaio di polline proprio 

conservato in congelatore.  I sacchetti vengono  posizionati sul foro di nutrizione sul 

coprifavo. 

  

 

Essendo il materiale standard e le famigliole abbastanza omogenee (su 3-4 favi) sono 

molto facilitato a valutare la differenza di peso tra una e l’altra, senza doverle aprire.  

Posizionando la porzione di candito controllo la presenza delle api, magari soffiando 

a bocca aperta aria calda per sentire il brusio delle api.   Sopra al candito appoggio 

le protezioni termiche (sacchi di iuta, maglioni, vecchi copriletti  tagliati a pezzi).  

Avvicino i “polistiroli” per legarli ben stretti assieme per assicurare la copertura dai 

venti invernali. 

Rimando la conoscenza della forza della famiglia, quanti sono i telaini occupati dalle 

api e l´entità della scorte alla visita successiva di inizio febbraio quando con maggior 

attenzione bisognerà controllare le scorte  perché allora il consumo aumenterà con 

l´inizio della deposizione da parte della regina.        



   

I sacchetti da congelatore con circa 150 grammi di candito addizionato di polline proprio.                                                                                                                             

La nutrizione proteica può venir integrata con farine vegetali (farina di castagne 

proprie) su un piattino al riparo da umidità e venti freddi, ritirandolo alla notte. 

 

Farina avidamente raccolta dalle api, che verrà abbandonata                               

quando  inizia la fioritura di salice, nocciolo e ontano. 



 

Foto di Fabio Bellese      Ape su nocciolo                                

 

PRENOTA IL CANDITO in buste da 1 kg  e  API HERB  

IN DISTRIBUZIONE DURANTE GLI INCONTRI DI FEBBRAIO 

(candito normale, candito proteico e candito con api herb) 

******* 

 

 

 

 

 

 

 



8)  TEMPO DI PIANTAGIONI E 

 

TEMPO DI PIANTAGIONI E 

*******

TEMPO DI PIANTAGIONI E TRAPIANTI

******* 

TRAPIANTI 

 



9)  Nocciolo, una concreta opportunità 

Crescono i consumi e di conseguenza aumentano le superfici coltivate in Italia. 
Cosa serve per coltivarlo? Quali sono i suoi segreti? Plantgest eAgroteamconsulting 

vi spiegano come fare a cogliere questa possibilità di reddito 

 

           L'Italia è il secondo produttore al mondo di nocciole, con possibilità di ulteriore aumento nei prossimi anni 

27 nov 2020   https://agronotizie.                      

Per il settore delle nocciole made in Italy sono in arrivo buone notizie. La produzione nazionale 
del 2020, in base ai dati Inc-International nut & dried fruit council, è stata di circa 140mila 
tonnellate, in crescita del 52% rispetto al 2019. Andando oltre alle problematiche climatiche 
dell'anno scorso, che hanno influito sulla produzione, la coltivazione del nocciolo in Italia è in 
costante crescita, spinta dall'aumento dei consumi. Il nocciolo o Corylus avellana infatti ha 
implementato le proprie superfici nel Belpaese del +41% dal 2010 al 2018 (78.593 ettari). L'Italia 
con questi numeri è oggi il secondo produttore mondiale    

                    . 
 
Ma cosa serve per coltivarlo al meglio? Per rispondere a questa domanda abbiamo intervistato un 
tecnico di Agroteamconsulting, azienda di consulenza agronomica di Cuneo che realizza il blog 
NocciolaRe.it. 

"Il nocciolo è una pianta rustica e piuttosto adattabile in fatto di suolo. Soffre però nei terreni 
tendenti al ristagno idrico e in quelli eccessivamente sciolti. Il livello migliore per il pH è quello 
compreso tra 6,0 e 8,0 (con esigenze diverse per le principali cultivar) mentre il calcare non deve 
essere superiore a 8-10%. La pianta resiste bene ai freddi invernali, tuttavia temperature inferiori 
a -5/-10 °C possono arrecare danni agli organi fiorali principalmente nel periodo della piena 
fioritura (nei mesi di gennaio-febbraio). Anche le temperature estive molto elevate (>35 °C) non 
sono ideali per lo sviluppo della pianta"                         . 
   



 
Cambiano i modi di coltivare i noccioli e di allevare un noccioleto 

 
Uno sguardo all'allevamento 
"Il nocciolo - spiega Agroteamconsulting - è una pianta arbustiva la cui forma a cespuglio è dovuta 
alla continua produzione di nuovi germogli (polloni) nella zona del colletto. Le forme di 
allevamento utilizzate in un noccioleto prevedono la presenza di più fusti principali (forma 
tradizionale a cespuglio) o di un unico tronco (forme a vaso cespugliato o alberello, impalcate 
rispettivamente a 40-50 e 60-80 cm dal suolo). La forma d'allevamento va mantenuta eliminando 
ogni anno i nuovi polloni mediante interventi manuali nei primi anni dall'impianto e/o mediante 
interventi meccanici o chimici (prodotti disseccanti) negli anni della piena produzione. I sesti 
d'impianto più utilizzati vanno dai 6-5 metri tra le file, ai 5-4 metri sulla fila: con investimenti di 
circa 400-500 piante/ha". Assieme al sistema d'allevamento vanno tenute in considerazione la 
varietà e la qualità della pianta. "La nostra azienda vivaistica - spiega Sandra Laghi, responsabile 
commerciale dei Battistini Vivai - propone varietà tradizionali. Per un frutticoltore la scelta del 
tipo di varietà più adatto è legata alle condizioni pedoclimatiche dell'areale produttivo e alla 
destinazione finale del prodotto. Le nostre piante vengono moltiplicate non da pollone o ceppaia 
ma attraverso la micropropagazione. Quest'ultima tecnica si è evoluta e sicuramente consolidata. 
Garantisce la sanità del materiale, la rispondenza varietale e la qualità del prodotto". 
   

La nutrizione è importante 

"Le dosi indicative di un impianto corilicolo adulto sono di circa 70-90 kg/ha per azoto, 40-50 
kg/ha per fosforo e 80-90 kg/ha per potassio. L'azoto è fornito principalmente con un intervento 
primaverile al terreno ed un'intervento fogliare eseguito durante l'estate. Quest'ultimo può servire 
per apportare microelementi tra cui B, Fe e Zn. Negli ultimi anni è andata affermandosi anche la 
concimazione post-raccolta, eseguita con formulati specifici a basso titolo d'azoto, ricchi di fosforo 
e potassio e microelementi, che ha l'obiettivo di far sviluppare bene l'apparato radicale ed 
irrobustire la pianta prima del riposo vegetativo". Scopri di più sul sito web di Cbc-Divisione 
Biogard, Cifo, Compo Expert, Fomet, Italpollina, Ilsa Group, Timac Agro, K-Adriatica, Upl, 
Valagro (partner di AgroNotizie) informazioni sulla nutrizione del nocciolo                    . 
 
   



 
Crescono le vendite in Italia delle nocciole presso la Gdo: +6,3% nel 2019 rispetto al 2018 

 
Il fabbisogno idrico annuo del nocciolo è di circa 800-1.000 mm. Negli areali collinari 
tradizionali il nocciolo viene ancora coltivato in asciutta, ma negli areali in cui le temperature estive 
superano frequentemente i 30 °C l'irrigazione è da considerarsi una necessità. "Nei primi anni 
dell'impianto - commenta Agroteamconsulting - la mancanza d'acqua può portare allo sviluppo 
stentato delle piante e ad una tardiva entrata in produzione. Nel noccioleto adulto gli effetti della 
carenza idrica, soprattutto nel periodo d'accrescimento dei frutti (giugno-agosto), portano alla 
produzione di nocciole difettose con basse rese di sgusciato". I metodi più indicati sono 
l'irrigazione a goccia e la subirrigazione. Scopri sul sito web di Irritec, partner di AgroNotizie, 
informazioni aggiuntive sull'irrigazione del nocciolo.  

 
Attenzione alla potatura 

La potatura si effettua per favorire l'ingresso della luce nelle parti più interne della chioma e la 
qualità del prodotto. La corretta potatura inoltre contribuisce alla riduzione dell'alternanza di 
produzione e rende più efficaci i trattamenti fitosanitari. Gli interventi di potatura si possono 
eseguire manualmente o mediante mezzi meccanici (barre falcianti) con schemi d'intervento 
programmati su più anni. Leggi su NocciolaRe l'articolo 'Studio di differenti strategie per la 
potatura meccanica del nocciolo'                             . 
 
"Nel noccioleto oggi è previsto l'inerbimento controllato tra le file - prosegue Agroteamconsulting 
-, soprattutto vicino alla raccolta, mentre sulla fila il terreno viene lavorato nei primi anni 
dall'impianto per eliminare la competizione con le specie erbacee e favorire così lo sviluppo delle 
giovani piantine. Dal punto di vista della difesa non è molto esigente, non essendo tante le 
avversità parassitarie. Diamo qualche indicazione di massa: trattamenti a base di zolfo a fine 
inverno-inizio primavera contro l'Eriofide galligeno delle gemme e pochi trattamenti estivi con 
insetticidi (al superamento della soglia economica) contro le Cimici. La situazione sta in parte 
cambiando con l'arrivo della Cimice asiatica, che in Piemonte negli anni scorsi ha richiesto 
specifici interventi insetticidi, e di una nuova specie di Oidio molto aggressiva"                              .                                      
. 
 
   



 
Coltivare nocciolo oggi può rappresentare un'interessante opportunità di reddito 

 
Investimento e ritorno economico 
 
I costi d'impianto per un ettaro di noccioleto sono stimati in circa 6mila euro +Iva, comprensivi 
d'acquisto piante (circa 3,5-4,5 euro/pianta), lavorazioni e concimazione di fondo, tracciatura e 
messa a dimora delle piante. Vanno poi sommati i costi dell'impianto d'irrigazione. 
"Il parco macchine necessario per la gestione del noccioleto - conclude Agroteamconsulting - 
prevede macchinari e attrezzature comuni a quelli utilizzati in frutticoltura (trattore, atomizzatore, 
trinciatrice, eccetera), con la differenza che è necessario avere dei macchinari specifici per la 
raccolta dei frutti. Il prodotto a terra viene preparato per la raccolta mediante macchine 
andanatrici o soffiatori, e successivamente raccolto in uno o, meglio, più passaggi successivi 
utilizzando macchine raccoglitrici aspiratrici o raccattatrici che possono essere portate, trainate o 
semoventi. I costi delle macchine raccattatrici, al momento le più utilizzate,  vanno indicativamente 
dai 12mila euro per le portate, ai 70mila euro per le semoventi. Guarda su NocciolaRe alcuni 
esempi di queste macchine                           . 
Il noccioleto comincia a produrre intorno al 4° anno dall'impianto, se si realizza l'impianto con 
materiale di qualità (certificato, omogeneo e con apparato radicale ben sviluppato) e si prestano le 
cure colturali necessarie nei primi anni. Intorno all'8°anno si ottiene la piena produzione con 
produzioni variabili dai 2,0-3,0 t/ha. La durata del noccioleto è potenzialmente molto lunga: 
all'incirca 30 anni negli impianti moderni soggetti ad un uso intensivo della meccanizzazione. Il 
costo di gestione di un noccioleto in piena produzione è stimato in 3mila-4mila euro/ha/anno, 
considerando l'acquisto dei prodotti (concimi, fitofarmaci, disseccanti, eccetera), i costi di 
ammortamento dei macchinari e la manodopera. Le piccole aziende corilicole possono contenere i 
costi di gestione, poiché ricorrono alla sola manodopera aziendale, così come le aziende più grandi 
(superiori ai dieci ettari) possono meglio ammortizzare il costo dei macchinari. Si stima che il 
ritorno del costo d'investimento avvenga indicativamente intorno a 12-14° anno per prezzi delle 
nocciole di 2,5 euro/kg". Per ulteriori informazioni sui costi e sul ritorno economico guarda sul sito 
web di NocciolaRe                                 . 
 
Per avere altre informazioni sulla coltivazione del nocciolo è possibile leggere gli approfondimenti 
pubblicati su Plantgest 'Nocciolo, la varietà conta' pubblicato il 6 novembre 2020 e 'Sette 
suggerimenti per coltivare il nocciolo' pubblicato il 7 febbraio 2020, il video 'Nocciolo, coltivazione 
da reddito' pubblicato il 15 novembre 2019 sul canale Youtube di Plantgest e l'articolo su 
AgroNotizie 'Nocciolo, la strada verso il futuro' del 19 luglio 2019                            . 
 
Possiamo quindi dire che il nocciolo rappresenta un'interessante opportunità di reddito per gli 
agricoltori made in Italy, con ulteriori spazi di crescita visto il sempre maggiore interesse dei 



consumatori e la possibilità di far nascere un settore organizzato e strutturato capace di sostenere in 
modo positivo le varie necessità ed i vari obiettivi. 

Fonte: Agronotizie 

                                  ******* 

10)   COMPRO - VENDO  
Socio apimarca vende 3 pacchi di fogli cerei kg 5,5 al pacco. Lavorazione 2020 
Sommaruga € 100,00 al pacco.   cell.  3287070970 
 
Socio apimarca vende telaini nido non infilati € 0,50  cell. 3772695525 
 
Socia apimarca vende pompa a vite senza fine con variatore di velocità e 
omogeneizzatore della ditta Bertuzzi     V 380      cell.  3454583550 

Socio apimarca vende 4 pacchi di fogli cerei kg 5,5 al pacco. Lavorazione 2020 
Sommaruga € 100,00 al pacco.   cell.  3807775730 

 

                                 ******* 

11)  INCONTRO SCIENTIFICO SU INSETTI   
       IMPOLLINATORI, SICUREZZA  
      ALIMENTARE, SALUTE E ARTE  
Ambasciata Argentina - Casa Argentina - Rete di Ricercatori Argentini in Italia (RCAI)                
Venerdì 18 dicembre alle ore 16.  
  
Con il patrocinio dell'Ambasciata Argentina in Italia e l'assistenza tecnica della Casa Argentina, la 
Commissione Scienze Biologiche e Salute della Rete di Ricercatori Argentini in Italia (RCAI) organizza un 
incontro dedicato agli impollinatori, oggi minacciati da numerosi pericolosi. 
È chiaro che quando diciamo "api" pensiamo subito al miele, ma gli impollinatori sono molto di più: sono 
quelli che rendono possibile il miracolo della formazione del cibo.  Le api e altri impollinatori (ditteri, 
coleotteri, farfalle e persino zanzare) sono determinanti per la sicurezza alimentare perché garantiscono la 
fertilizzazione e la formazione di frutti e semi di oltre il 75% delle piante coltivate e di quelle spontanee.  È 
rilevante ricordare che gli impollinatori hanno anche un posto importante nell'arte, nella salute e un ruolo 
inaspettato nel creare consapevolezza sull'importanza del creato nelle nuove generazioni. 
  
L'incontro avrà una dinamica agile, i relatori parleranno brevemente di numerosi aspetti legati 
trasversalmente agli impollinatori. 
  

L'evento è pubblico e gratuito. Sarà trasmesso on line dal Canale YouTube de Casa Argentina 
https://www.youtube.com/channel/UCx9wMDf208WRyJsSVKw4UCw 

 
La Rete di Ricercatori Argentini in Italia (RCAI) 
 



******* 

12)   La storia di Leydy Pech, l’apicoltrice          
mmimaya che ha sconfitto Monsanto   

https://www.lifegate.it       4 dicembre 2020,      di Valentina Neri 

Tra i vincitori del Goldman environmental prize 2020 c’è anche Leydy Pech, apicoltrice che ha 
difeso i territori dei maya dalle mire dell’agroindustria. 

A seguito della sua vittoria del Goldman environmental prize 2020, il cosiddetto “Nobel per 
l’Ambiente”, la stampa internazionale ha scoperto la straordinaria storia di Leydy Pech. 
Un’apicoltrice maya che si è messa di traverso ai piani del colosso dell’agrochimica per eccellenza, 
Monsanto. E alla fine ha avuto la meglio. 

Il legame millenario tra i maya e l’apicoltura 

Per le comunità maya che abitano nello stato messicano del Campeche, l’apicoltura ha una 
tradizione millenaria e una forte valenza identitaria. Sul miele e sulla cera delle api Melipona 
(xunan kab, nell’idioma locale) si impernia un sistema economico da cui dipendono circa 25mila 
famiglie, e che fa del Messico il sesto produttore globale di miele. Le comunità locali hanno tutto 
l’interesse a prediligere pratiche agricole sostenibili: è proprio la ricchissima biodiversità delle 
foreste tropicali, infatti, a creare condizioni così favorevoli per le api. 

Si dedica giorno dopo giorno alle api anche Leydy Pech, 55 anni, nata e cresciuta a Hopelchén. Fa 
parte della coalizione Koolel Kab / Muuch Kambal, fondata nel 1995 e già vincitrice nel 2014 
dell’Equator Prize assegnato dal Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (Undp). Una realtà 
a guida prevalentemente femminile che tutela le terre e le risorse naturali dei maya dalle minacce 
dovute alla deforestazione e all’uso dei pesticidi. 

Le foreste dei maya minacciate dall’agoindustria 

La sopravvivenza di questi ecosistemi così delicati è messa a repentaglio dall’agricoltura intensiva 
che, negli ultimi anni, ha causato un’impennata del tasso di deforestazione. Solo nel Campeche 
sono già andati distrutti 380 chilometri quadrati di foresta. 

Il Messico è al centro dei piani di sviluppo del colosso dell’agrochimica Monsanto – poi acquisito 
dalla casa farmaceutica Bayer – che nel 2000 vi ha introdotto le prime coltivazioni di soia 
geneticamente modificata, abbinata all’erbicida Roundup. Il principio attivo spruzzato sulle colture 
è il glifosato, ampiamente adottato in tutto il mondo già dagli anni Settanta, ma al centro di 
numerosi studi scientifici che ne mettono in luce i potenziali rischi per la salute umana. 



   
   

Leydy Pech batte Monsanto in tribunale 

Dopo oltre dieci anni di sperimentazioni, nel 2012 il governo centrale ha dato il via libera alle 
coltivazioni di soia ogm in sette stati, compresi il Campeche e lo Yucatán. Omettendo, però, di 
consultare le comunità indigene. Passaggio che invece era previsto dalla Costituzione e dalla 
Convenzione 169 dell’Organizzazione mondiale per il lavoro (Ilo). 

A questo punto è entrata in gioco Leydy Pech che ha riunito apicoltori, ambientalisti e ong nella 
coalizione Sin Transgenicos e ha intrapreso un’azione legale contro il governo messicano. Nel 
frattempo si è messa in contatto con l’Università nazionale autonoma del Messico che, tramite uno 
studio scientifico, ha accertato la contaminazione del miele locale da parte della soia ogm. Insieme 
al Programma per lo sviluppo delle Nazioni Unite (Undp), l’Ateneo ha anche trovato tracce di 
glifosato nell’acqua bevuta dagli abitanti di Hopelchén e nelle loro urine. Dati alla mano, Pech ha 
organizzato una serie di laboratori, incontri, petizioni e manifestazioni, coinvolgendo la popolazione 
locale. 

A novembre 2015 è arrivato il verdetto unanime della Corte suprema messicana: il governo non 
può autorizzare la coltivazione di ogm senza aver prima consultato le comunità indigene. A 
settembre 2017 l’autorità messicana per l’alimentazione e l’agricoltura ha revocato i permessi di 

Monsanto.    “Oggi è una giornata storica per il popolo maya” 

Ora la dedizione di Leydy Pech viene riconosciuta e celebrata agli occhi del mondo. “Oggi è una 
giornata storica per il popolo maya”, ha dichiarato ricevendo il Goldman environmental prize. 
“Questo premio mi dà l’opportunità di dire al mondo che le terre dei popoli indigeni vengono loro 
strappate a causa delle mire dei grandi progetti estrattivi, dell’agroindustria, del turismo e di tutti 
coloro che rafforzano un modello di capitalismo che mette a repentaglio le risorse naturali e il 
nostro stile di vita. Chiedo a tutti i governi e i leader politici di creare modelli di sviluppo olistici 
che rispettino e riconoscano i diritti umani, l’autonomia e l’autodeterminazione dei popoli indigeni 
e del loro patrimonio ancestrale”. 

******* 
Cordiali saluti Cassian Rino Tecnico Apistico Regionale 


